
SEDUTA DI MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1984 1 

SEDUTA DI MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1984 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ORESTE LODIGIANI 



PAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 1730 . 

Relazione del Pres idente Oreste Lodigiani . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, nel 
dare inizio ai lavori del l ' indagine cono- j 
scitiva, desidero innanz i tu t to svolgere 
una breve relazione in t rodut t iva , avente 
lo scopo di fornire u n a summa di da t i , di 
analisi e di giudizi da sot toporre a verifi­
ca, bensì quello di p ropor re un me todo di 
lavoro e di definire l 'esat to c a m p o d ' inda­
gine. 

Il t e rmine scelto pe r la verifica è il 
1978 sos tanzia lmente per due ragioni : 
perché è l 'anno della nasci ta della legge 
n. 457, cioè di quel p iano decennale che è, 
ai fini del nos t ro lavoro, la t rave por t an te 
di ogni analisi nel set tore dell 'edilizia 
residenziale pubbl ica e perché il per iodo 
intercorso di sei anni è sufficientemente 
amp io e, nello stesso t empo , non irrazio- J 
na lmente d i la ta to , per la comprensibi l i tà | 
dei problemi che cara t te r izzano il set tore 
oggetto del l ' indagine che deve essere ef- j 
fet tuata. j 

Credo poi che si debba compiere un 'a l ­
t ra operazione, cioè quel la del l 'esat ta de­
l imitazione del c a m p o , perché l 'edilizia 
residenziale è, pe r sua na tu ra , un intrec­
cio, ogget t ivamente mol to complesso, di 
problemi diversi . 

Cercheremo di occuparci quindi solo 
ed esclusivamente della spesa, della sua 
po r t a t a e qual i tà , ce rcando di misura re , 
con r iferimento a l l ' a rco di t empo che ho 
indicato, l'efficienza dei soggetti a t tua to - j 
ri nel real izzare ques ta spesa, l 'a t tendibi­
li tà o meno della p rog rammaz ione previ­
sta dal la legislazione vigente, la qua l i t à 
della spesa riferita ai t empi di esecuzio­

ne, ai prezzi di real izzazione, al la val idi tà 
dei r i su l ta t i . 

Inuti le dire che molt i p roblemi non 
possono non essere esclusi anche perché 
vi è la consapevolezza che ci si muove in 
un c a m p o che ha u n q u a d r o di riferimen­
to legislativo non omogeneo: al la legge n. 
457, ad esempio, si sono sovrappost i nel 
t empo al t r i provvediment i ; che pot rem­
mo, con un 'agget t ivazione sostanzial­
men te esat ta , definire d 'emergenza, con 
cui si è ancora alle prese, per a t t i legisla­
tivi che dovremo esaminare in Commis­
sione nelle pross ime se t t imane . 

Credo che possa essere r icorda ta come 
felice la definizione del CENSIS secondo 
la quale in quest i anni c'è s ta ta u n a over­
dose di leggi e di provvediment i finanzia­
r i , al l imite del coma irreversibile. Molte 
delle no rme pa r l ano da se stesse, c i tando­
si in una sor ta di au to i so lamento r ispet to 
ai r isul ta t i reali che dovrebbero der ivare 
dal la loro appl icazione. 

Posso aggiungere, sulla base di dat i 
noti a tu t t i i colleghi, che c'è, in effetti, 
una sostanziale s tabi l i tà della spesa. Se 
facciamo u n a valutazione, a lire 1970, si 
passa da u n a spesa di 12.803 mil iardi nel 
1979 ad u n a di 12.380 mil iardi nel 1982. 
Le oscillazioni degli anni in te rmedi non 
sono s ta te mol to significative. Quindi , 
anche in presenza di legislazioni aggiun­
tive s t raord inar ie , non si è di mol to modi­
ficato il r i su l ta to finale. S e m b r a quindi 
esserci come un m u r o , perché gli investi­
ment i previst i anche da leggi poste in u n a 
logica di emergenza e di accelerazione 
non spostano, o non h a n n o in quest i anni 
spostato , la capaci tà complessiva di spe­
sa delle pubbl iche amminis t raz ion i . C'è 
u n a soglia, s t ima ta nel l 'ordine di 22-24 
mi la alloggi annui , che sembra essere il 
livello mass imo di velocità di marc ia del 
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motore che spinge l 'edilizia residenziale: 
è t roppo poco, r i spet to ai dat i f inanziari 
di pa r tenza , ed è anche un a m m o n i m e n t o 
pericoloso per il futuro, un a m m o n i m e n ­
to di cui il legislatore deve tener conto . 
Dobbiamo, quindi , scomporre a t ten ta­
mente la rea l tà che a b b i a m o di fronte. 
Credo, al tresì , che dov remmo costruire 
un PERT di tu t t e le operazioni che ese­
guite dal la nasci ta alla conclusione della 
a t t iv i tà edilizia; dovremo, cioè, scompor­
re come in un incas t ro tu t t i i pezzi di cui 
è compos to il meccan ismo dell 'edilizia 
residenziale pubbl ica , e dire e sa t t amen te 
dove e perché si formano le s t rozzature . 
In ques to senso, centra le è l 'audizione del 
Comi ta to per l 'edilizia residenziale, con 
il quale ap r i r emo e p robab i lmen te chiu­
de remo i nostr i lavori al t e rmine di tu t t e 
le a l t re audizioni . 

Vi sono dat i che spiccano per la loro 
gravi tà , sia per i p r o g r a m m i speciali , ai 
qual i ho fatto r i fer imento, sia per la stes­
sa legge n. 457. Non mi sono proposto , 
oggi, di appesan t i re la relazione con dat i 
che, in man ie ra p iù conclusiva, faranno 
pa r t e della relazione finale. Ma, indub­
b iamente , dobb iamo cons ta ta re che nel 
terzo biennio della legge n. 457, cioè gli 
anni finanziari 1982 e 1983, c'è s ta ta u n a 
erogazione, al 31 d icembre 1983, di 552 
mil iardi sui 3.325 s tanziat i (s iamo al li­
vello del 17 per cento); nel b iennio 1980-
1981 - ques to da to è sempre riferito ad 
un cens imento della fine del 1983 - , la 
Sicilia ha speso 73 dei 239 mil iardi che 
e rano di competenza del 1980-1981. E lo 
stesso discorso vale per i cosiddett i pro­
g r a m m i speciali , pe r la cosiddet ta legge 
del l 'emergenza: sul l 'ar t icolo 7 della legge 
n. 25, che è del 1980, al la fine del 1983 
c 'erano ancora 90 mi l iardi disponibil i su 
400 mil iardi (s iamo nel l 'ordine del 25 pe r 
cento); sul l 'ar t icolo 8 - sono questi i dat i 
p iù r i levanti della legge n. 25 del 1980 -
al la fine del 1983, 66 mil iardi e rano anco­
r a disponibil i sui 120 a t t r ibui t i a Napoli ; 
38 sui 75 a t t r ibu i t i a Palermo; 7.800 mi­
lioni sui 55 mi l iard i a t t r ibui t i a Milano 
(questa cifra, appa ren t emen te irr isoria, è 
pa r i al p iù del 10 per cento del totale). Vi 
sono anche a l t r i da t i c lamorosi : l 'art icolo 

45 della legge n. 865, relat ivo al l 'acquisi- , 
zione e a l l 'urbanizzazione delle aree, pre­
vede ancora una disponibi l i tà di 186 mi­
liardi sui 648 s tanzia t i . 

Non diverso, e in un certo senso più 
grave, è il quad ro del settore dell 'edilizia 
agevolata; la nos t ra r icerca dovrà tende­
re, in questo campo , al l 'esat to accerta­
men to di tu t te le risorse disponibili , non 
solo di quelle previste dalla legge n. 457 -
anzi queste sono u n a pa r t e se non margi­
nale, cer to neanche maggior i tar ia - m a 
anche di quelle degli investitori istituzio­
nali e comuni ta r ie . Sono quest i dei capi­
toli la cui consistenza non si riesce ad 
accer tare esa t t amente , m a che potrebbe­
ro contr ibui re ad un sano sviluppo dell 'e­
dilizia residenziale. Se infatti questi mec­
canismi funzionassero adegua tamente , 
gli opera tor i po t rebbero muoversi con 
maggiore agil i tà. 

Cito ora un giudizio t ra t to dal CEN-
SIS, che condivido p ienamente : ment re 
nel set tore dell 'edilizia agevolata si è svi­
luppa to u n « terziar io indot to », forse su­
periore a quello occupato nell 'edilizia 
sovvenzionata, in ques t 'u l t imo settore 
non funziona quasi più nulla; si assiste ad 
un gioco dei qua t t ro cantoni t ra lo Stato , 
le banche , gli operator i e le famiglie; 
men t re esso dovrebbe essere regolato da 
meccanismi perfetti e superlubrificati . 
Tut t i l amen tano , invece, l ' impossibil i tà 
di operare con gli s t rument i disponibili : 
le banche non t rovano conveniente l'ero­
gazione , dei mutu i ; gli operator i non tro­
vano i mutu i ; le famiglie non riescono a 
prendere possesso degli alloggi senza fal­
sificare la s i tuazione familiare; lo S ta to 
infine non sa e sa t t amen te quan to spende 
e perché. In effetti non si sa più neanche a 
chi è r ivolta ques ta agevolazione; se me­
d iamente il valore a t tua l izza to del con­
t r ibu to pubbl ico (che var ia a seconda del 
reddi to familiare) copre dal 20 ali '80 per 
cento del m u t u o e se il m u t u o copre circa 
il 50 per cento dei costi - s t i amo ragio­
nando su un mass imale di m u t u o di 44 
milioni per un 'ab i taz ione che in media ne 
costa il doppio - a b b i a m o un cont r ibuto 
che varia dal 10 al 40 per cento del costo 
reale complessivo del l ' in tervento. 



SEDUTA DI MARTEDÌ 25 SETTEMBRE 1984 5 

Per concludere, vorrei por re l 'accento 
sulla mancanza di informazioni e di da t i , 
che in questo set tore r ischia di d iventare 
d r a m m a t i c a . Non è add i r i t t u ra possibile 
conoscere e sa t t amen te il n u m e r o degli 
alloggi già u l t imat i , e ciò è mol to grave, 
in quan to tu t te le informazioni sarebbe­
ro, in teoria, deducibi l i da a t t i in possesso 
della pubbl ica ammin i s t r az ione che sono 
- a lmeno in r i fer imento al la legge n. 457 
- raccolti in man ie ra s tandard izza ta . 

Del imitato in c a m p o di indagine, i la­
vori dovranno proseguire con le audizio­
ni già previste, per po te r t e rmina re il 
lavoro, come s tabi l i to dal la Commissio­
ne, en t ro la da ta del 31 o t tobre . Dovranno 
essere ascoltat i mol t iss imi inter locutori , 
t ra i qual i il CER, le regioni, i pr incipal i 
comuni interessat i dagli invest iment i , 
l'ANCE, le central i cooperat ive maggior­
mente rappresenta t ive a livello naziona­
le, l'ABI, la Banca d ' I tal ia , la Cassa depo­
siti e prest i t i , gli is t i tut i di previdenza, 
TANIA e l'ANIACAP; sa ranno ascoltat i 
inoltre alcuni funzionari del Ministero 
del tesoro e del Ministero degli esteri , che 
curano , per gli u ten t i del nost ro paese, 
l 'erogazione dei cont r ibut i del fondo so­
ciale di r i s tab i l imento del Consiglio 
d 'Europa; po t r emo invi tare , se ciò sarà 
necessario, anche al t r i inter locutori non 
inclusi nel ca lendar io . 

Il nost ro lavoro dovrà essere svolto 
senza interferire con il ca lendar io par la­
men ta re in quan to le audizioni dovranno 
svolgersi con mol ta t ranqui l l i t à e con tut­
ta la ponderazione che gli a rgoment i ri­
chiedono. Prego i colleghi di ass icurare la 
loro p iena disponibi l i tà per le g iornate di 
mar ted ì e venerdì . In l inea di mass ima , 
salvo conferma, penso che si possa proce­
dere mar ted ì p ross imo al l 'audizione del 
segretario generale del CER. 

Desidero precisare fin d 'ora al sottose­
gre tar io competen te on. Tassone, che per 
conto del min is t ro par tec iperà ai lavori 
di ques to Comita to , che non av remo biso­
gno sol tanto dei dat i già forniti dal CER. 
Non ci in teressano t an to i da t i quan t i t a t i ­
vi nella loro aggregazione - anche se cer­
t amen te è impor tan t i s s imo sapere che 
per il terzo biennio al la fine dello scorso 
a n n o solo il 17 per cento dello stanzia­
men to era s ta to erogato e ciò è la d imo­
strazione che i p r o g r a m m i non sono par­
titi ai t empi previst i - , m a ci interessa 
sopra t tu t to avere la col laborazione del 
CER per r icostruire il PERT delle opera­
zioni dell 'edilizia residenziale agevolata, 
tu t t e le fasi di passaggio che rendono 
possibile l ' aper tura e la ch iusura di un 
cant iere ; e magar i , a t i tolo esemplificati­
vo, faremo tale d imost raz ione sui cantie­
ri che s ingolarmente h a n n o presen ta to le 
maggior i difficoltà. 

Non è questo il m o m e n t o per ant icipa­
re le conclusioni, m a r i tengo che non sia 
possibile a r r ivare ad a lcuna sintesi se pri­
m a con esat tezza e precisa documenta­
zione non si procede al l 'analis i delle diffi­
coltà. Si r ischia a l t r iment i di indovinare 
- m a niente di p iù - magar i dei giudizi 
azzeccati , senza però capire la por ta ta 
del fenomeno. 

MARIO TASSONE, Sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. Il Governo è 
profondamente interessato a ques ta te­
ma t i ca e d ichiara la sua assoluta disponi­
bi l i tà a favorire ne l modo più ut i le i lavo­
ri che questo Comita to a n d r à a svolgere. 

La seduta termina alle 18,10. 


